
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA ANFIA 

Settimana dal 16 al 22 aprile 2024 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 24 aprile 2024 
 



68/70 GA Il Giornale dell'Aftermarket 01/04/2024 II mercato aftermarket nel 2023 2

72/78 GA Il Giornale dell'Aftermarket 01/04/2024 Qui, Norvegia e Danimarca 4

20/21 Interauto News 01/04/2024 Automotive Dealer Day, a Verona dal 14 al 16 maggio L'arena internazionale
per il business della Mob

10

45 Interauto News 01/04/2024 Mercato Italia 12

Agenparl.eu 16/04/2024 Le priorita' di Confindustria ai candidati alla Presidenza della Regione 15

Geagency.it 16/04/2024 Eurostat: A febbraio -8,4% import e +0,3% in area euro 18

Ilsole24ore.com 17/04/2024 Un piano di sviluppo per l'automotive made in Italy 21

Borsaitaliana.it 17/04/2024 Stellantis: Urso, auspichiamo accordo condiviso di alto livello 22

Askanews.it 18/04/2024 Auto, Anfia: servono incentivi, Ue punti su neutralita' tecnologica 23

Geagency.it 18/04/2024 Auto, Anfia: A marzo in Italia -3,7% immatricolazioni 25

Teleborsa.it 18/04/2024 Frena mercato auto Ue, Anfia: servono incentivi, puntare su neutralita'
tecnologica

28

Lastampa.it 18/04/2024 Frena mercato auto Ue, Anfia: servono incentivi, puntare su neutralita'
tecnologica

30

1+5 MF - Milano Finanza 18/04/2024 Presidenza Confindustria, tutti i nomi della squadra di Orsini (A.Deugeni) 32

Repubblica.it 18/04/2024 Frena mercato auto Ue, Anfia: servono incentivi, puntare su neutralita'
tecnologica

33

Repubblica.it 18/04/2024 Mercato auto, continua l'altalena in Europa: a marzo meno 2,8% 36

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



o

o
o
~~

a cura di ANFIA

II mercato
AFTE RMARKET
nel 2023
Variazione positiva

per tutte e cinque le

famiglie prodotto del

Barometro Aftermarket

ANFIA, anche grazie

alla dinamica

infiattiva

C ANFIA
~AFTERMARKEY

S
econdo i dati del Barometro Aftermarket

- rilevazione statistica interna al Gruppo

Componenti ANFIA che fornisce un trend

indicativo dell'andamento del mercato dei ri-

cambi automotive su base mensile, sia a livel-

lo consolidato, sia a livello di singole famiglie

prodotto - il fatturato aftermarket, inteso come

fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori

di componenti verso il mondo della distribu-

zione IAM, registra una crescita dell'11,6% nel

2023 rispetto all'anno precedente, che aveva

chiuso in rialzo del 7,8% rispetto al 2021. L'in-

cremento più significativo è avvenuto nel pri-

mo trimestre (+13,6%). Variazione positiva a

due cifre anche nel terzo (+13,2%) e nel quar-

to (+10,7%), mentre nel secondo trimestre il ri-

alzo è risultato più contenuto (+8,6%).

UN'ANALISI APPROFONDITA
Guardando all'andamento delle singole fami-

glie prodotto, tutte e cinque presentano una

variazione positiva. L'aumento in assoluto più

rilevante è stato quello dei componenti under-

car (+28,3%) - che avevano chiuso il 2022 a

+10,9% - ma hanno riportato un incremento

a doppia cifra anche i componenti motore

(+13,9%), a +11,6% nei 2022, e i componenti di

carrozzeria e abitacolo (+10,4%), che aveva-

BAROMETRO AFTERMARKET ANFIA - 2023

FAMIGLIE PRODOTTO VAR% FATTURATO 2023/2022

Componenti Motore +13,93

Componenti Undercar +28,35

Componenti Carrozzeria e Abitacolo +10,44

Materiali di Consumo +5,74

Componenti Elettrici e Elettronici +8,35

TOTALE +11,58
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(( IL FATTURATO

RMARKET,

III i LSO COME

FATTURATO DELLA

FILIERA IAM,

OVVERO DEI

PRODUTTORI DI

COMPONENTI

VERSO IL

MONDO DELLA

DISTRIBUZIONE

IAM, REGISTRA

UNA CRESCITA

DELL'11,6%NEL

2023 RISPETTO

ALL'ANNO

PRECEDENTE, CHE

AVEVA CHIUSO IN

RIALZO DEL 7,8%

RISPETTO AL 2021))

no registrato un aumento del 10,9% nel 2022,

mentre il rialzo è stato più contenuto per i com-
ponenti elettrici ed elettronici (+8,3%), dopo il

+4,5% del 2022, e per i materiali di consumo

(+5,7%), che avevano chiuso il 2022 a +5,2%.

ANDAMENTO CRESCENTE
"Con una percentuale di crescita simile nel pri-

mo (+11,2%) e nel secondo semestre (+12%), il

2023 è il terzo anno consecutivo di crescita del

fatturato italiano dei ricambi automotive dopo

lo shock della pandemia - afferma Massimo
Pellegrino, Coordinatore della Sezione After-

market del Gruppo Componenti ANFIA.

Nonostante l'andamento positivo del mercato

delle auto nuove, infatti, l'età media del parco

circolante in Italia resta alta - a fine 2022 era
di 12 anni e 6 mesi, con il 59,2% delle vetture

sopra i 10 anni di anzianità - e I ritmi di rinnovo

piuttosto bassi, complice anche una congiun-

Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione
Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA
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tura economica poco favorevo-

le e una dinamica infettiva che

erodono il potere d'acquisto

dei consumatori. Le attività di

officina, a detta degli operatori,

hanno evidenziato un trend po-

sitivo nei primi 9 mesi del 2023

e le previsioni per l'ultima par-

te dell'anno sono in linea con

questa tendenza. Inoltre, anche

una generalizzata crescita dei

prezzi nell'arco dei 12 mesi ha

contribuito a sostenere il rialzo
del fatturato della filiera IAM.
II 2023 è anche l'anno in cui le

istituzioni europee hanno ap-

provato il regolamento che det-

ta lo stop alla vendita delle auto con motore

endotermico al 2035, anche se ancora molte

incognite accompagnano il percorso di que-

sta transizione all'elettrificazione, tra il ruolo in-

certo che verrà attribuito agli e-fuel, le elezioni

europee dell'anno corrente e revisione a me-
dio termine del regolamento nel 2026, quando

si dovrà valutare lo stato dell'arte della rete di

ricarica in UE, il market uptake maturato dalle

auto a zero emissioni e l'impatto della transizio-

ne sull'occupazione nella filiera della mobilità.

In riferimento all'aftermarket, oggi la maggior

parte degli interventi sulle auto ricaricabili ri-

entra nel mondo delle garanzie e quindi delle
reti autorizzate. Il network degli autoriparatori

indipendenti, tuttavia, è chiamato a prepararsi

ed ad investire in nuove attrezzature, soprattut-

to in relazione ai servizi specifici per il pacco

batterie. Accanto alla diffusione delle nuo-

ve tecnologie green, l'affermazione del trend
della mobilità connessa e della mobility-as-a-

service, spinge gli operatori verso una sempre

maggiore integrazione tra i canali della vendi-

ta, assistenza, distribuzione ricambi e fornitura
di servizi, nella prospettiva di ricoprire, a tende-

re, il ruolo di provider a tuttotondo di ricambi,

servizi e informazioni verso tutte le categorie di
clienti (privati, partite IVA, flotte ed istituzioni),

andando incontro alle loro accresciute esi-

genze di efficienza e flessibilità".

Ricordiamo che nel 2023 il mercato auto ita-

liano ha totalizzato circa 1,57 milioni di imma-
tricolazioni, ovvero il 18,9% in più rispetto al
2022. I volumi, tuttavia, sono rimasti distanti dai

livelli del 2019, anno pre-pandemia, risultando
inferiori del 18,3%. II mercato delle auto usate,
al netto delle minivolture ai concessionari, ha

invece chiuso il 2023 in crescita del 10,8% ri-

spetto al 2022.
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Qui, NORVEGIA
E DANIMARCA
In queste pagine troverete un'attenta analisi del settore auto e aftermarket di

due paesi molto attenti all'impatto ambientale e dove le immatricolazioni di

auto elettriche superano quelle di veicoli endotermici. Andiamo a scoprirli

o cura di Miriam Sala,
Responsabile Area Studi

e Statistiche ANFIA L
a Norvegia è stato il primo paese al mondo

in cui le immatricolazioni di auto elettrifica-

te hanno superato quelle dei veicoli con

motori endotermici. Nel 2023, delle autovetture

immatricolate in Norvegia,1'82% è elettrico.

Il paese scandinavo è il principale produttore di

petrolio in Europa ed uno tra i principali espor-

tatori al mondo di greggio, ma questo non l'ha

fermato dal pilotare la conversione elettrica.

Da anni il governo incentiva l'acquisto di auto

eco-friendly tramite sussidi e agevolazioni, per-

seguendo una sostenibilità ambientale ritenuta

trainante per l'economia di tutto il paese.

Uno dei primi e più importanti incentivi alle ven-

dite di macchine elettriche, che risale addirittu-

72 www.ilgiornaledellaftermarket.it

ra agli anni '90, è stato quello di escluderle dal-

le tasse, elevate invece per tutti gli altri veicoli a

combustione interna. Tutte queste concessioni,

dall'esenzione Iva ai numerosi privilegi (come

autostrade e parcheggi gratis per le auto elet-

triche), stanno però creando un problema di

primaria importanza: il tasso di utilizzo dei mezzi

pubblici è tra i più bassi d'Europa. In sostanza,

spostarsi con un veicolo elettrico privato è più

conveniente.

Di contro, le entrate del trasporto pubblico sono

crollate, mettendo a rischio gli investimenti per

le infrastrutture, come la nuova linea della me-

tropolitana di Oslo.

Inoltre, i bilanci del trasporto pubblico norvege-

1 / 6
Pagina

Foglio

   04-2024
72/78

www.ecostampa.it



se sono finanziati in parte anche dai pedaggi

stradali, crollati nel momento in cui sono stati
esentati i veicoli elettrici, con il risultato di aver

costretto le autorità a fare parzialmente marcia

indietro per incoraggiare le persone ad abban-

donare le auto e ridurre il traffico.

L'amministrazione di Oslo ha costruito nuove pi-

ste ciclabili, ampliato i marciapiedi e rimosso 4

mila posti auto a partire dal 2016, per arginare

gli effetti di un meccanismo allo stesso tempo

geniale e perverso.
I pendolari urbani sono stati infatti i primi a di-

sertare treni e bus, a favore di un'auto elettrica,
confortati da prezzi d'acquisto scontati e costo

dell'elettricità molto basso e addirittura sfac-

ciatamente invitati a guidare nelle corsie riser-

vate agli autobus.
Questa contrapposizione, insieme alle critiche

mosse al governo norvegese da numerosi ana-
listi, ha portato ad una rimodulazione della

tassazione delle autovetture, sfociata nel 2023

nella creazione di una "tassa sul peso".

ANDAMENTO DELL'ECONOMIA
La Norvegia è una delle più prospere econo-
mie globali ed ha registrato nel 2023 una per-

formance solida e resiliente, con una crescita

del PIL stimata a +2,3% ed uno dei più alti PIL

pro capite al mondo (oltre 102mila dollari per

persona).

La forza trainante dell'economia norvegese

è il settore dell'energia, che ha beneficiato

RICAMBIO NEL MONDO

dell'aumento dei prezzi globali di petrolio e gas.

Il settore energetico rappresenta circa il 20%
del PIL norvegese e il 40% delle esportazioni.

L'invasione russa dell'Ucraina ha portato ad un

aumento del prezzo del petrolio e del gas na-
turale, favorendo le compagnie norvegesi, da

una parte, ma acuendo l'inflazione nel paese,

dall'altra.

L'inflazione è stata un forte freno per la crescita

dell'economia in Norvegia, con un tasso an-

nuale che ha toccato il 5,7% a novembre.

La Norges Bank, la banca centrale norvegese,

ha aumentato il tasso di interesse ufficiale tre
volte nel 2023, portandolo all'1,5% ed ha an-

nunciato che continuerà ad aumentare i tassi

di interesse nel 2024 per contrastare gli effetti

dell'inflazione.
Le prospettive per il 2024 sono positive. Il FMI

stima una crescita rallentata dell'1,5%, a causa
del continuo aumento dei prezzi dell'energia.
II tasso di disoccupazione dovrebbe rimanere

basso. Si prevede che l'inflazione diminuirà, ma
ci vorrà del tempo prima che ritorni all'obiettivo
del 2% della Norges Bank.

IL MERCATO DELLE AUTOVETTURE
Nel 2023 sono state immatricolate 126.948 nuo-

ve autovetture, in calo del 27,2% rispetto ai vo-

lumi del 2022. Secondo OFV, l'associazione nor-

vegese dei trasporti, la flessione, evidente già

nel corso del 2023, è dovuta principalmente

all'aumento dei tassi di interesse ed alla forte

(( NELLA

CLASSIFICA DEI

MODELLI PIÙ

VENDUTI, LA

TESLA MODEL

Y OCCUPA LA

PRIMA POSIZIONE.

CON OLTRE

23MILA UNITÀ

IMMATRICOLATE

DALL'INIZIO

DELL'ANNO E

VOLUMI DEL

33% SUPERIORI

RISPETTO A QUELLI

DEL 2022.))

GRAFICO 1 (Internotionol Monetary Fund. World Economie Outlook Dotobose. October 2023)

2019 2020 2021 2022 2023 I 2024

PIL (Prezzi costanti, var. %) 1,12 -1,28 3,90 3,28 2,28 1,50

PIL pro capite (Prezzi correnti, USD) 76.303,68 68.275,28 90.540,80 105.825,93 99.266,30 102.459,15

Investimenti (in % sul PIL) 29,60 31,35 25,59 20,60 21,71 22,07

Inflazione (prezzi medi al consumo, var. %) 2,17 1,29 3,48 5,76 5,83 3,67

Volumi dei beni importati (var. %) 5,22 -2,23 4,13 -0,13 -0,46 0,85

Volumi dei beni esportati (var. %l -0,44 6,83 5,11 -2,07 5,41 2,13

Tasso di disoccupazione (% sulla forza lavoro) 3,73 4,60 4,41 3,25 3,60 3,80

Spese finali (% sul PIL) 50,20 56,73 47,53 38,52 40,16 40,49

GRAFICO 2 (Dati OFV)

MS % M5 %

2023 2022

TOTALE 126.955 174.321 -27,2%

BEV 104.587 138.254 82,4% 79,3% -24,4%

PHEV 10.170 16.121 8,0% 9,2% -36,9%

HEV 7.584 10.159 6,0% 5,8% -25,3%

Diesel 3.119 5.427 2,5% 3,1% -42,5%

Benzina 1.493 4.333 1,1% 2,6% -65,5%

Altre 2 27 0,0% 0,0% -92,6%
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GRAFICO 3 (Don OFV)

gen-dic

2023

gen-dic

2022

MS%
2023

MS %
2022

Var. %

TOTALE 126.955 174.316 -27,2%

Tesla 25.405 21.300 20,0% 12,2% 19,3%

Toyota 15.754 13.873 12,4% 8,0% 13,6%

Volkswagen 13.704 20.183 10,8% 11,6% -32,1%

Volvo 8.882 12.849 7,0% 7,4% -30,9%

Skoda 7.735 9.886 6,1% 5,7% -21,8%

BMW 5.961 14.034 4,7% 8,1% -57,5%

Hyundai 5.481 9.044 4,3% 5,2% -39,4%

Nissan 5.185 4.073 4,1% 2,3% 27,3%

Mercedes-Benz 5.157 10,498 4,1% 6,0% -50,9%

Audi 4.661 10.326 3,7% 5,9% -54,9%

Ford 4.479 5.390 3,5% 3,1% -16,9%

MG 3.317 4.241 2,6% 2,4% -21,8%

Kia 2.375 5.614 1,9% 3,2% -57,7%

Peugeot 2.370 3.347 1,9% 1,9% -29,2%

Opel 1.835 1.784 1,4% 1,0% 2,9%

Polestar 1.832 4.697 1,4% 2,7% -61,0%

Mazda 1.493 2.114 1,2% 1,2% -29,4%

BYD 1.383 2.655 1,1% 1,5% -47,9%

Lexus 1.300 1.150 1,0% 0,7% 13,0%

Citroen 1.238 1.938 1,0% 1,1% -36,1%

Altre 7.408 15.320 5,8% 8,8% -51,6%

inflazione, che condizionano le scelte dei con-

sumatori, che danno minor priorità all'acquisto

dell'auto.

In calo tutte le alimentazioni, comprese le elet-

triche (-24,4%) che comunque mantengono la

quota di mercato più alta. Le BEV costituisco-

no infatti l'82,4% dell'intero mercato norvegese
(3,1 punti percentuali in più rispetto alle imma-

tricolazioni del 2022).

Se sommate, le alimentazioni alternative (BEV

e Ibride Mild, Full e Plug-in) costituiscono oltre il

96% del mercato. Mentre le autovetture a com-

bustione interna, le cui immatricolazioni saran-
no fermate entro il 2025, sono ormai solo il 3,6%.

Con una market share del 20% e oltre 25mila

unità immatricolate (+19,3% rispetto all'intero

74 www.ilgiornaledellaftermarket.it

2022), Tesici è il primo car maker sul mercato

norvegese. Seguono, Toyota con 15.754 imma-
tricolazioni, anch'essa in crescita (+13,6%) e

Volkswagen con 13.704, che di contro registra
una flessione del 32,1%.

Oltre a Tesla e a Toyota, gli unici brand che regi-

strano un incremento sono Nissan (+27,3% con

5.185 unità), Lexus (+13%) e Opel (+2,9%).

I brand che invece registrano le peggiori con-

trazioni sono Polestar, con -61% e 1.832 unità
immatricolate (erano circa 4.700 nel 2022), Kia

con -57,7% (2.375 unità vendute nell'anno) e

BMW (-57,5% e 5.961 volumi, contro gli oltre 14

mila del 2022).

II gruppo Stellantis è presente sul mercato nor-

vegese principalmente con i suoi marchi d'ol-

tralpe: Peugeot (2.370 unità, in calo del 29,4%

rispetto al 2022), Opel (1.835 unità) e Citroen

(1.238 unità, -36,1%). Nel complesso, il gruppo

costituisce il 4,3% del mercato del 2023, man-

tenendo una market share sostanzialmente in

linea con quella dell'anno precedente.

Nella classifica dei modelli più venduti, la Tesla
Model Y occupa la prima posizione, con oltre

23mila unità immatricolate dall'inizio dell'anno

e volumi del 33% superiori rispetto a quelli del
2022. Seguono Volkswagen ID.4 con 6.614 unità

(in calo di quasi 5mila unità rispetto all'anno

precedente) e Skoda Enyaq, anch'essa in calo

(-19,5%).
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II primo mese del 2024, si apre in netta ripresa,

a +175% rispetto al gennaio 2023 e con 5,122

unità immatricolate, contro le 1.859 dello stes-

so mese dell'anno scorso.Tesla ModelY si con-

ferma anche per il primo mese di quest'anno

il modello più venduto, con una market share

del 18,8%. Seguono Hyundai Kona (5,5% del

mercato) e Nissan Leaf (5,1% del mercato del

mese di gennaio).

Nel contesto dinamico dell'industria automo-

bilistica, la Norvegia è sempre più leader indi-

scusso nel mercato delle auto elettriche e una

recente decisione di Maller Mobility Group, il

principale distributore del gruppo Volkswagen

sul mercato norvegese, ha reso la posizione del

paese ancora più netta.

A partire dal 2024, il mercato norvegese non ve-

drà più l'arrivo di nuovi modelli VW con motori

a combustione interna. La casa automobilisti-

ca tedesca ha deciso di concentrarsi quindi

esclusivamente sulle vetture elettriche.

La Norvegia è anche diventata il banco di pro-

va per l'elettrificazione dell'Europa Occiden-

tale, grazie ai generosi incentivi che hanno

mantenuto alta la domanda: su tutte le auto

ad emissioni zero, aventi un prezzo di acquisto

inferiore a 44 mila euro (500 mila corone), fino

al gennaio 2023, non si paga l'IVA. Dallo scorso

GRAFICO 4 D.* Q=V)

gen-dic

2023

gen-dic

2022

MS %

2023

MS %

2022
Var. %

TOTALE 126.955 174.316 -27,2%

Tesla Model Y 23.085 17.354 18,2% 10,0% 33,0%

Volkswagen ID.4 6.614 11.561 5,2% 6,6% -42,8%

Skoda Enyaq 5.740 7.133 4,5% 4,1% -19,5%

Toyota bZ4X 5.395 872 4,2% 0,5% 518,7%

Volvo XC40 5.025 5.507 4,0% 3,2% -8,8%

Ford Mustang Mach-e 3.792 4.226 3,0% 2,4% -10,3%

Toyota Yaris 3.582 5.381 2,8% 3,1% -33,4%

Toyota RAV4 3.457 4.078 2,7% 2,3% -15,2%

Volkswagen ID.4 3.141 2.742 2,5% 1,6% 14,6%

Hyundai Kona 2.991 2.566 2,4% 1,5% 16,6%

GRAFICO 5

gen-dic gen-dic MS % MS %
Var. %

2023 2022 2023 2022

TOTALE 29547 29.473 0,3%

Volkswagen 8.821 5.894 29,9% 20,0% 49,7%

Toyota 5.743 6.118 19,4% 20,8% -6,1%

Mercedes-Benz 4.302 5.038 14,6% 17,1% -14,6%

Fo rd 3.283 3.308 11,1% 11,2% -0,8%

Peugeot 1.982 2.050 6,7% 7,0% -3,3%

Opel 953 1.467 3,2% 5,0% -35,0%

Isuzu 892 744 3,0% 2,5% 19,9%

Citroën 798 1.108 2,7% 3,8% -28,0%

Renault 619 598 2,1% 2,0% 3,5%

Maxus 337 619 1,1% 2,1% -45,6%

Nissan 240 139 0,8% 0,5% 72,7%

Land Rover 168 245 0,6% 0,8% -31,4%

Fiat 129 21 0,4% 0,1% 514,3%

Challenger 113 180 0,4% 0,6% -37,2%

BYD 100 330 0,3% 1,1% -69,7%

Iveco 96 158 0,3% 0,5% -39,2%

Dethleffs 89 75 0,3% 0,3% 18,7%

Benimar 81 0,3% 0,0%

Capron 76 153 0,3% 0,5% -50,3%

Pmssl 75 64 0,3% 0,2% 17,2%

Altre 650 1.164 2,2% 3,9% -44,2%
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GRAFICO 6 (Dati oFV)

gen-dic

2023

genedic

 2022 ~.

MS %

2023

MS %

2022
IiVar. %

TOTALE 6.494 5.604 15,9%

Volvo 1.985 1.649 30,6% 29,4% 20,4%

Scania 1.850 1.731 28,5% 30,9% 6,9%

Mercedes-Benz 649 575 10,0% 10,3% 12,9%

Ford 391 107 6,0% 1,9% 265,4%

MAN 391 200 6,0% 3,6% 95,5%

Hymer 117 131 1,8% 2,3% -10,7%

Adria 111 92 1,7% 1,6% 20,7%

Renault 110 103 1,7% 1,8% 6,8%

Iveco 98 90 1,5% 1,6% 8,9%

DAF 79 59 1,2% 1,1% 33,9%

Carthago 73 106 1,1% 1,9% -31,1%

Kna us 66 29 1,0% 0,5% 127,6% (( LA NORVEGIA
Rapido

Kabe

57

56

93

56

0,9%

0,9%

1,7%

1,0%

-38,7%

0,0% E DIVENTATA

Eura Mobil 55 92 0,8% 1,6% -40,2% IL BANCO DI
Fiat 53 67 0,8% 1,2% -20,9% PROVA PER
Maxus 50 31 0,8% 0,6% 61,3%

BOrstner 25 42 0,4% 0,7% L'ELETTRIFICAZIONE
Fuso 24 24 0,4% 0,4% 0,0% DELL'EUROPA
Frankia 21 44 0,3% 0,8% -52,3%

Altre 233 283 3,6% 5,0% -17,7% OCCIDENTALE.

GRAZIE Al

GRAFICO 7 (Doti ÓFV)
GENEROSI

INCENTIVI

CHE HANNO
gen-dic gen-dic MS% MS%

Var. % MANTENUTO ALTA
2023 2022 2023 2022

TOTALE 1.058 599 76,6% LA DOMANDA- SU

Solaris 182 3 17,2% 0,5% 5966,7% TUTTE LE AUTO AD
MAN 133 30 12,6% 5,0% 343,3% EMISSIONI ZERO,
Golden Fragon 124 10 11,7% 1,7% 1140,0%

Volvo 118 100 11,2% 16,7% 18,0% AVENTI UN PREZZO

Scania 90 9 8,5% 1,5% 900,0% DI ACQUISTO
Mercedes-Benz 68 55 6,4% 9,2% 23,6%

INFERIORE A 44
BYD 64 6,0% 0,0%

Ford 43 26 4,1% 4,3% 65,4% MILA EURO (500
Yutong 38 76 3,6% 12,7% -50,0% MILA CORONE),
Iveco

lles Automotive

37

30

28

25

3,5%

2,8%

4,7%

4,2%

32,1%

20,0% FINO AL GENNAIO

Volkswagen 28 12 2,6% 2,0% 133,3% 2023, NON SI
Altas

Ivecobus

20

13

28 1,9%

1,2%

4,7%

0,0%

-28,6% PAGA L'IVA»

Bus-Prestige 11 3 1,0% 0,5% 266,7%

Centro Bus 8 0,8% 0,0%

Stra 8 1 0,8% 0,2% 700,0%

Businvest 7 6 0,7% 1,0% 16,7%

Van Hool 6 4 0,6% 0,7% 50,0%

Renault 6 0,6% 0,0%

Altre 24 183 2,3% 30,6% -86,9%

anno, l'IVA viene applicata al 25% sulla parte

d'importo che supera la soglia di prezzo.

Per le auto elettriche in leasing, l'IVA viene cal-

colata nell'importo mensile del contratto ed è

corrispondente all'IVA massima sull'auto, men-

tre i contratti di leasing stipulati prima del gen-

naio 2023 sono esenti dalle imposte.

Nel 2023 è stata inoltre introdotta una nuova

tassa, calcolata in base al peso della vettura.

La tassa per il 2024 è di 12,98 corone (poco

più di 1,10 euro) per ogni kg di peso superiore

ai 500 kg. Si calcola che, in media, la tassazio-

ne sulle auto elettriche aumenterà, in questo

modo, di circa 1.600/1.700 euro a veicolo.

Le auto a combustione interna o le ibride, pa-

gano invece una tassa una tantum alla prima

immatricolazione.

Questa tariffa viene calcolata sempre in base

al peso netto del veicolo e considerando le

emissioni di CO2 e di NOx.
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~( IL PRIMO MESE

DEL 2024, SI APRE

IN NETTA RIPRESA.

A +175% RISPETTO

AL GENNAIO 2023

E CON 5,122 UNITA

IMMATRICOLATE.

CONTRO LE 1.859

DELLO STESSO

MESE DELL'ANNO

SCORSO.

TESLA MODEL

Y SI CONFERMA

ANCHE PER IL

PRIMO MESE

DI QUEST'ANNO

IL MODELLO

PIÙ VENDUTO.

CON UNA MARKET

SHARE

DEL 18,8%))
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GRAFICO 8 {Dati: De Donske Bllìmportorer)

gen-dic

2023

gen-dic

2022

MS

2023

MS%

2022
Var. %

TOTALE 172.798 148.282 16,5%

BEV 62.759 30.822 82,4% 79,3% 103,6%

PHEV 17.283 26.440 8,0% 9,2% -34,6%

HEV 30.266 28.254 6,0% 5,8% 7,1%

Diesel 8.132 10.104 2,5% 3,1% -19,5%

Benzina 54.357 52.655 1,1% 2,6% 3,2%

Altre 1 7 0,0% 0,0% -85,7%

IL MERCATO DEI VEICOLI COMMERCIALI
II comparto dei veicoli commerciali leggeri ha

chiuso il 2023 con 29.547 unità immatricolate,

sostanzialmente in linea con i volumi dell'anno

precedente (+0,1% rispetto alle 29.473 unità im-

matricolate nel 2022).

I volumi risultano in calo se paragonati a quelli
del 2021, quando i van immatricolati in Norve-

gia risultavano oltre 34 mila.

Il marchio più venduto del comparto è Volkswa-
gen che detiene il 30% circa del mercato e re-

gistra una crescita importante (+49,7%). Seguo-

no Toyota, con 5.743 unità e in calo del 6,1% e

Mercedes, con 4.302 unità, anch'essa in calo
(-14,6%).

I veicoli pesanti (autocarri e caravan) immatri-

colati nel 2023 hanno raggiunto le 6.494 unità
(in aumento del 15,9% rispetto al 2022). Le pri-

me tre marche per vendita sono Volvo, Scania

e Mercedes che insieme costituiscono quasi il

70% dell'intero comparto.

Tutti i tre gruppi guadagnano volumi in confronto
al 2022, rispettivamente +20,4%, +6,9% e +12,9%.

Come in Italia, anche in Norvegia si assiste nel

2023 ad un forte incremento nelle immatrico-

lazioni di autobus. Nell'anno sono stati imma-

tricolati infatti 1.058 bus, in crescita del 76,6%

rispetto al 2022.

GRAFICO 9

gen-dic

2023

TOTALE 172.759

Tesla Model Y 17.954

Peugeot 208 6.035
Ford Kuga 4.425
Tesla Model 3 4.206
Skoda Enyaq 3.069
Citroen C3 3.015
Toyota Aygo X 2.800
Opel Corsa 2.755
Nissan Qashqai 2.614
Volvo XC40 2.571

(Doti. De Donske Bilimportarer)
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II parco circolante norvegese, al 31 dicembre

2023, era composto da 2,85 milioni di autovettu-

re, 510 mila van e oltre 67 mila autocarri.

DANIMARCA
Mentre le vendite di autovetture in Norvegia

sono calate nel 2023, il mercato danese è cre-

sciuto del 16,5%, con volumi di poco inferiori

alle 173 mila unità immatricolate.

Se la Norvegia è la prima della classe nelle im-
matricolazioni di auto elettriche, in Danimarca
le BEV rappresentano poco più del 36% del-

le immatricolazioni del 2023 (in crescita del

103,6% rispetto al 2022): una crescita eccezio-

nale se raffrontata al 2019, quando la market

share delle elettriche nel paese era pari al 2,5%.

Tra le elettrificate, crescono anche le midi e
full hybrid con volumi di oltre 30 mila unità ed

un incremento del 7,1% mentre, la tendenza è
negativa per le autovetture Plug-in Hybrid, che

calano del 34,6% (17.283 unità immatricolate,

contro le 26.440 del 2022).

Tra le autovetture a combustione interna, cala-

no ancora le diesel (-19,5%) che costituiscono

ormai solo il 4,7% del mercato danese (-2,1 pun-

ti percentuali rispetto al 2022). In crescita a vo-
lumi e in percentuale le auto a benzina (54.357

unità e +3,2% sull'anno precedente), che d'al-

tronde perdono 4 punti percentuali di quota di

mercato rispetto al 2022 (MS 2023:31,5%).

Come in Norvegia, anche in Danimarca sono i

consumatori privati ad avere acquistato mag-

giormente auto elettriche.

Anche nella Top Ten danese, il modello più ven-

duto del 2023 risulta la Tesla Model Y, con quasi

18 mila unità immatricolate nell'anno ed una

quota di mercato del 10,4%.
Il comparto dei veicoli commerciali leggeri ha
chiuso il 2023 in calo del 5,2% sul 2022, con

25.750 unità immatricolate, mentre il settore dei

veicoli commerciali pesanti, con oltre 5 mila uni-

tà vendute nel 2023, risulta in crescita del 2,9%.

Il parco circolante danese, al 31 dicembre 2023,

era composto da 2,8 milioni di autovetture, 356
mila van e oltre 43 mila autocarri. ga
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 EVENTI 

Automotive Dealer Day, a Verona dal 14 al 16 maggio
L'arena internazionale per il business della Mobilità
Il settore automotive rilancia per esten-
dere il proprio perimetro all'ecosistema
della mobilità con nuove prospettive,
massicci investimenti, nuove geografia e
grande attenzione alla decarlionizzazio-
ne? Lo fa anche Automotive Dealer Day
per la propria edizione numero 22, il 14.-
15-16 maggio, denominata "House of
Mobility" che si apre a nuovi spazi nei
padiglioni 11 e 12 di Veronafiere, con
più di 100 aziende e 8 sale. Questo am-
pliamento permette ai partecipanti di vi-
vere una migliore esperienza di evento,
con flussi più efficienti e spazi più acco-
glienti, rispecchiando la maturità rag-
giunta dall'evento in tutti questi anni.
Automotive Dealer Day, lo spazio dove
l'automotive incontra la mobilità, con-
ferma per il secondo anno la propria na-
tura sostenibile di evento carbon neutra],
mentre cresce la partecipazione interna-
zionale con gruppi di Dealer attesi da nu-
merosi Paesi tra cui Olanda, Turchia,
Portogallo e Spagna.

IL PROGRAMMA contenuti dell'evento è
considerato un punto di riferimento dagli
operatori per orientare le scelte e ciò di-
venta ancora più importante in una fase
in cui le novità si moltiplicano su più
fronti: nuove motorizzazioni, nuovi ser-
vizi, nuovi formati di agenzia, nuovi
brand, nuovi tipi di veicoli, nuove tecno-
logie e nuovi posizionamenti per alcuni
brand.
Uno dei tratti salienti che distingue Au-
tomotive Dealer Day da altri contesti è la
massiccia dose di dati e informazioni
provenienti da studi ad hoc promossi da
Quintegia e presentati durante i tre gior-
ni. Grande novità di questa edizione è il
lancio di un nuovo filone di studi di
Quintegia chiamato "Mobility Landsca-
pe Study", che approfondirà nuovi aspet-
ti del business. In particolare nella sua
prima edizione lo studio si focalizzerà
sul perimetro di offerta di veicoli più
piccoli/leggeri quali opportunità per i
Dealer, con il titolo "Microcar e due ruo-
te nel business dei Concessionari".
Tra i temi studiati da tempo: densità e
struttura delle reti (Dealer Network
Study), soddisfazione delle reti (Dealer-
Stat), evoluzione tendenze dei consuma-
tori (Automotive Customer Study). Tra i
temi più recenti: lo stato dell'arte verso
l'elettrificazione (Ber? Italy Progress In-
dex), aspetti critici del formato di agen-
zia (Approfondimento su Legge n.
108/2022) e impatto dei nuovi brand
(New Brands Study).

MARTEDÌ POMERIGGIO offre un'interes-
sante visione internazionale sulla catena

del valore automotive nell'ecosistema
della mobilità, sul ruolo dei Dealer e sul-
l'impatto da Oriente con tre voci da Eu-
ropa, Stati Uniti e Cina.

MERCOLEDÌ MATTINA le opportunità degli
attori automotive nella mobilità conti-
nuano anche con il Ceo di Mobilize -
business unit di Renault specializzata in
servizi di mobilità, con riflessioni propo-
ste da Leonardo B1177aVO, Coordinatore
tematico dell'evento, grazie a una con-
versazione con Trevor Finn - già alla
guida di uno dei più grandi Dealer group
in Europa - e approfondimenti sulla mi-
ero-mobilità con l'esperto europeo
Mathieu Nicaise, oltre a sviluppi dalla
Silicon Valley con Charlie Vogelheim.
Anche quest'anno la seconda mattinata
di mercoledì vedrà una sessione dedicata
ai temi dell'elettrificazione, cercando di
fare un po' di chiarezza nell'attuale di-
battito acceso, con dati e prospettive sui
trend, incluse voci di brand e di Dealer.
In programma anche sessioni dedicate ri-
spettivamente a: nuove organizzazioni
per persone in evoluzione, sviluppi
dell'agenzia e Legge 108, evoluzione
verso il premi= e luxury.

IL GIOVEDÌ SARÀ ANIMATO da uno sguar-
do all'innovazione a tutto tondo: si inizia
con le innovazioni nella mobility-as-a-
service e nella condivisione dei dati nelle
città grazie a Laura Babio di Polis, la re-
te di città e regioni europee che coopera-
no per soluzioni di trasporto innovative,
innestando anche l'energia del le startup.
Si parlerà poi di Intelligenza artificiale
con uno sguardo a impatti attuali e pro-
spettici e infine al retail con la voce di
Giuseppe Stigliano, autore di un recen-
tissimo libro sul tema, ce-firmato con l'i-
nossidabile padre del marketing, Philip
Kotler. Altri ingredienti del giovedì in-
cludono: usato, service, sostenibilità e

Automotive Dealer Day 2024

Quando:
14-15-16 maggio 2024

Dove:
Padiglioni 11 e 12 Veronafiere
ingresso Re Teodorico,
Viale dell'Industria, 36
37135 Verona (Italia)

Per info e iscrizioni:
www.dealerday.com

digital marketing, quest'ultimo condito
da una voce della multi-nazionale Cam-
par. In ambito postvendita non man-
cherà la sessione di presentazione dell'e-
dizione 2024 di Service Day, l'evento di
Quintegia da un'idea di AsConAuto de-
dicato al business after-sales, con il
payoff "Generazione Post Vendita",

Significative le presenze femminili e non
solo dall'Italia: oltre alla già citata Laura
Babio ci saranno, tra le altre, Luisella
Gialli sui temi Ai, Giuseppina Violante
di Sky Media Italia ed Eva Ziegler,
esperta di hospitality industry e lusso.
Numerosi i Dealer di vari mercati tra i re-
latori, cosi come vari numeri uno di filiali
tra cui Hyundai Italia, Jaguar Land Rover
Italia e Mercedes-Benz Italia_ Grande at-
tesa per la presenza sul palco del co-fon-
datore e Presidente di Nio Lihong Qin.

Tra i momenti d'incontro a carattere più
istituzionale vi sarà un appuntamento de-
dicato al mercato italiano (con Anfia,
Aniasa, Federauto, Motus-E e Unrae).
Sempre dinamiche le sinergie: continua
l'iniziativa di Quintegia Reset impronta-
ta ai temi della sostenibilità, in collabo-
razione con Findomestie Banca, metten-
do a fuoco welfare e benessere in azien-
da per i Dealer. Tra le novità l'Automo-
tive Digital Marketing Award, iniziativa
di AutoScout24 in collaborazione con
Quintegia, che mira a riconoscere e pre-
miare il migliore manager di concessio-
naria o rivenditore che gestisce le attività
di marketing e comunicazione. Sul fron-
te dell'innovazione continua il proprio
percorso anche lo Startup Generation
Award di Quintegia per individuare la
migliore startup dell'area espositiva
del! ' evento.
Non mancheranno anche le occasioni di
incontro serale riservate ai partecipanti
dell'evento, che si terranno martedì 14 e
mercoledì 15 in alcune location suggesti-
ve del centro città.

AUTOMOTIVE DEALER DAY House of Mo-
bility sembra avere le carte in regola per
riconfermarsi anche nel 2024 come il
luogo elettivo dove mettere a fuoco le ri-
sposte da dare alle domande e sfide in
corso, come il contesto dove porsi le
nuove domande opportune per le sfide
emergenti, come il terreno dove vedere e
toccare con mano i nuovi strumenti a
supporto dei Dealer vincenti, come la
cornice dove confrontare il proprio punto
di vista con colleghi e decisori di altri
player della filiera. L'obiettivo è coadiu-
vare a ricalibrare la propria strategia e le
proprie scelte in una fase di transizione,
che si delinea come densa e nella quale
una postura di apprendimento e un ap-
proccio strategico possono fare la vera
differenza di valore per gli anni a venire.
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 EVENTI 

AUTOMOTIVE DEALER DAY 2024 - PROGRAMMA CONTENUTI - AGGIORNATO AL 15.04.2024 - IL PROGRAMMA POTREBBE SUBIRE VARIAZIONI

Martedì 14 nragt;in

- Sala Bin 17:00-18:30

Mobilità, Concessionari ed elettrico: il settore si trasforma, e tu?

Lucas Neckermann (Autore ̀ The Mobility Revolution")

Gary Giléhrist (NADA)

Bill Russo (Automobility Limited)

Leonardo Buzzavo (Università Ca' Franati - Automotive Dealer Day)

Mercoledì IS maggio

-Sala Blu

Marc Langenbriack (Mercedes-Benz Italia)

Andrea Crespi (Hyundai Italia)

Tommaso Bortolomiol (Quintegia)

Alberto Bet (Quintegia)

Alex Fava lQunntegia)

Giovedi 16 maggio

-Sale Blu 09:00 - 10: 00

Far accadere l'iunovazinne nell'ecosistema della mobilità

08:45- 10:15 Consegna Startup Generation Award 2024

Gli attori automotive verso la mobilità: la mappa delle opportunità Laura Babio Somoza (Polis - Cities and Regions for Transport Innovation)

Leonardo Buzzavo (Università Ca' Foscari - Automotive Dealer Day)Presentazione RESET 2024

Gianluca De Ficohy (Mobilize - RCI Banque SA)

Trevor Finn (New World Automotive - Bedin Mobility Group AB)

Alessandro I :men (Findomestic Banca)

Alessandro Dal Bon (Quintegia)

Alessandro Dal Bon (Quintegia)

-Sala Rossa 99:00- 10:00

Auto usate: la spina dorsale del business dei Concessionari

Luca Montagner (Quintegia -1CDP)

Leonardo Buzzavo (Università Ca' Foscari - Automotive Dealer Day) Carlo Gallo (Autobro)

Simona Piva (Findomestic Banca)

Emanuele Zanotto (Quintegia)

Sala Bio

Luca Scarsi (Ariel Car)

Gustavo De Cicco (Groppo Koelliker)

12:00-13:00 -Sala Gialla 09:00-I0:00

L'elettrico sfida confini del business: nuovi brand, nuove strategie Strategia di branding e Marketing Digitale: Back to Basics

Kiangping Li (Shanghai Launch Automobile Design Co., Ltd.) Alberto Chiapponi (Campari Group)

Andrea Bartolomeo (Baie Motor Italy) Giorgio Soffiato (Quintegia Academy)

Vito Mandina (Autoteam 9)

Fabio Barbisan (Quintegia)

Elisa Giubilato (Quintegia)

Nicola Pasqualin (Quintegia)

-Sala Rossa

-Sala Arancione 10:30 - I1:30

Generazione post vendita: strategie e approcci di service management

Sessione organizzata da Quintegia e AsConAuto, con presentazione Sera ice

Dar 2024

12:90- 13: 00 Luca Montagner (Quintegia -1CDP)

Mobilità innovativa: prospettive future e applicazioni attuali Roberto Scarabel (AsConAuto)

Chatlìe Vogelheim (Automotive IndustryJourrraralist)

Paul De Vries (Ligier Store Doesbmg - Digital Car Dealer Workshop)

-Sala Gialla 12:00 - 13:00

Alessandro Dal Bon (Quintegia)

-Sala Blu 12:00 -13:00

L'intelligenza Artificiale entra oel business

La strada verso Premiu ntress e Luxury Consegna Automotive Digital Marketing Award 2024

Marco Santucci (Jaguar Land Rover Italia) Gioia Manetti (AutoScout24 Spa - AUTOproff Italy)

Eva Ziegler (Swiss Hotel Management School) Luisella Giani (AI & Digital Transformation Expert)

Giuseppina Violante (Sky Media Italia) -Sala Rosso 12.00 - 13:00

Leonardo Bussavo (Università Ca Foscari - Automotive DealerDay) Centri di ricondizionamento per accelerare li business dell'usato

- Sala Aranelone 13:15 -13:45 Antonio Aletta (Audi Zentrum Alessandria)

Startup Generation Award: Pitch Competition Matteo Fioriti (Mantovani Motors Group)

-Sala Blu 14:00- 15:00 Marco Gucrresi (Tomas' Auto)

I Dealer nel business della mobilità: nuovi veicoli, Luca Montagncr(Quintegia- ICDP)
micro-mobilità e spazi urbani - Sale Gialla 12:00 -13:00

Presentazione Mobility Landscape Study Bilancio di sostenibilità e comunicazione green: le priorità

Mathieu Nicaise (Mobility Expert) Luisa Tranquilli (Quintegia)

Ruymàn Caballero (Domingo Alonso Gran Canaria SLU)

Alberto Bet (Quintegia)

Laura Credidio (Specialista Marketing Consapevole)

- Sala Arancione 12:00 - 13:00

-Sala Rossa 14:00-15:00 V IN COM - Automobili e veicoli da lavora fra transizione elettrica, nuove

Esperimenti di agenzia, trend e il tema della compensation forme di mobilità e intelligenza Artificiale

Steve Young (ICDP) Consegna Premio DealerSTAT LCV 2024

Matteo Tavemi (FEAC') Gianfranco Pinzato (Automobili Estrema)

Marco Grilli (Studio Legale Tributario Grilli - Quintegia) Guido Stefanini (Stefanini Mobility)

Giovanni Pilotto (Quintegia) Nicola Pasqualin (Quintegia)

Fabio Harbisan (Quintegia) Edoardo Greco (Quintegia)

- Sala Gialla 14:00 - 15:00 Maurizio Sala (TAO - Vincom)

Nuove organizzazioni per persone in evoluzione - Sala Blu 15:00 -:16:00

Alessandro Rimassa (Esperto di Future of Work & Digital Transformation Gestire íJ retail in un mondo post-digitale

Radical FIR) Giuseppe Stigliano (Docente di Marketing)

Marco Ostuni (Nuovauto - Astauto Group) Leonardo Buzzavo (Università Ca' Foseari - Automotive Dealer Day)

Chiara Testa (Borsoni Automobili) -Sala Ressa 15:00-16:00

Christian Caldato (Quintegia) Costruire un'esperienza su misura per il cliente del sera ice

- Sala Blu 16:45-18:15 Mario De Risi (Renault Italia)

Potenziare la distribuzione allineando Case e Reti Daoilo Cristofaro (Pasquarelli Auto)

Consegna Premi DealerSTAT 2024 Luca Montagner (Quintegia - iCDP)

Lihong Qin (Ma)
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 (AGENPARL) - Roma, 16 Aprile 2024

﴾AGENPARL﴿ – mar 16 aprile 2024 COMUNICATO STAMPA
CONFINDUSTRIA AI CANDIDATI: Un piano industriale strategico per crescita economicA e
contrasto A marginalità e spopolamento
POTENZA, 16 aprile 2024 – Confindustria Basilicata ha incontrato questa mattina i candidati alla
Presidenza della Regione Basilicata, Vito Bardi e Piero Marrese.
Il Presidente Francesco Somma ha illustrato le istanze e le proposte sui temi che impattano le
imprese e lo sviluppo economico e sociale del territorio e contenute in un documento consegnato
ai candidati.
Il futuro della Basilicata – è la premessa – è indissolubilmente legato a una strategia di
consolidamento e rilancio dell’industria lucana. C’è l’impellente bisogno di nuova, buona industria.
Non solo come leva di crescita economica ma anche come presidio di efficace contrasto ai più
preoccupanti fenomeni di desertificazione demografica, emorragia di giovani e competenze,
disparità di genere.
La grande dotazione di risorse disponibili per i prossimi anni dovrà essere accompagnata da qualità
progettuale per investimenti con un elevato effetto moltiplicatore, volontà politica ed efficienza
amministrativa. C’è poi la variabile temporale: bisogna procedere rapidamente all’attuazione del PO
FESR Basilicata 2021‐2027 e alla pubblicazione degli Avvisi Pubblici per rendere agibili al più presto
le opportunità di cui sono beneficiarie le imprese, garantendo una parallela condizione di agibilità e
rapidità burocratica.
Un piano industriale strategico è un’assoluta priorità per la nostra regione. Il bonus gas, di cui
attualmente beneficiano le famiglie lucane, va esteso anche alle imprese. Al nuovo Governo si
chiede, quindi, come primo atto di esperire ogni tentativo a livello negoziale con Governo e
Commissione europea per portare a casa il risultato nell’ambito della proroga del Temporary Crisis
Framework.
Al contempo, è necessario adoperarsi con ogni sforzo per ridiscutere in Europa e ottenere una
revisione dell’intensità degli Aiuti di Stato attualmente prevista dalla Carta che penalizza
gravemente la Basilicata rispetto alle regioni limitrofe. Vincolante per l’effettivo successo delle
misure che si metteranno in campo è il rafforzamento della capacità amministrativa negli enti. Va
garantita elevata qualità nella indicazione dei nomi nei ruoli apicali negli enti sub regionali e
strumentali il cui operato va valutato sulla base del monitoraggio di criteri misurabili rispetto ai
risultati raggiunti.
Investire in Basilicata deve essere percepita come una reale opportunità. La Zes Unica rappresenta
lo strumento principe dell’attrazione di investimenti, a patto di prevedere meccanismi di
perequazione che compensino i gap di competitività che presentano i vari territori ai nastri di
partenza.
Va fatta una corsa contro il tempo per rendere le aree industriali più attrattive creando un
ecosistema favorevole alla massima valorizzazione delle misure agevolative disponibili in questo
particolare momento storico. Va messa la definitiva parola fine all’annosa questione delle bonifiche
dei siti di Tito e Valbasento, procedendo a liberare dai vincoli esistenti le aree non inquinate.
Il pesante deficit infrastrutturale lucano ha sempre più il sapore di una drammatica beffa. Le grandi
opere previste dal PNRR che interessano la Basilicata sono importantissime, ma non risolutive.
Assurgono, quindi, a priorità strategica gli interventi di ammodernamento e potenziamento delle
infrastrutture della rete stradale della rete ferroviaria regionale, come pure delle reti idriche e di
distribuzione dell’energia elettrica e delle reti digitali e relative infrastrutture immateriali.
Tutte le forze politiche, in maniera coesa e senza divisioni, dovranno impegnarsi nella più
importante vertenza degli ultimi anni, la crisi Stellantis. Va sicuramente esercitata la massima
pressione sui tavoli specifici nazionali tra MIMIT, Stellantis Europe, ANFIA e parti sociali, affinché la
produzione di Stellantis venga riportati a livelli soddisfacenti per rendere competitive le aziende
dell’indotto e garantire tutti i livelli occupazionali sul territorio. Aprire le porte alla possibilità di altri
produttori in Italia è stato un significativo avanzamento. Al contempo, vanno stimolate le nuove
iniziative imprenditoriali provenienti da settori anche diversi dall’automotive, anche attraverso
un’adeguata attività di promozione e sviluppo. E’ necessario dotare subito le imprese
dell’Automotive di un supporto finanziario che consenta ad esse di tentare di competere con la
concorrenza straniera per le nuove assegnazioni di commesse. Le risorse e gli strumenti disponibili
nell’ambito dell’Area di Crisi Complessa – che la Regione Basilicata ha fortemente voluto e
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meritoriamente ottenuto – rappresentano, in questo momento, un importantissimo sostegno. Va
quindi rafforzata la dotazione di risorse.
Lo sviluppo del settore energetico è tra gli asset che riserva alla Basilicata le migliori prospettive di
crescita. Ma esistono ulteriori potenzialità ancora tutte da esprimere che necessitano di azioni
coerenti con gli obiettivi dichiarati. Il cuore della questione è sciogliere il nodo del permitting
velocizzando gli iter autorizzativi. Il percorso di transizione energetica va nutrito valorizzando al
massimo le riserve esistenti e sostenibilmente recuperabili dagli asset energetici tradizionali già in
esercizio.
Per il comparto manifatturiero delle costruzioni edili lucane va resa al più presto operativa la Legge
Regionale n. 20/2023, per l’acquisto dei suddetti crediti fiscali del Superbonus da parte degli enti
pubblici economici regionali e relative società partecipate. Vanno rafforzate le politiche per la casa.
Va pertanto riproposta – con una congrua dotazione finanziaria – la misura relativa al c.d. “Bonus
Casa”.
E’ fondamentale sostenere il settore del Turismo che sta fornendo un significativo contributo alla
crescita dell’economia regionale. Va riservata la giusta attenzione al comparto sul versante delle
risorse, nell’ambito dei contenitori programmatici.
Il binomio ricerca e innovazione è linfa vitale per la nostra manifattura. Il capitale umano è il vero
cuore pulsante del progresso tecnologico e dell’innovazione dei processi. E’ necessario allora un
importante investimento sull’orientamento delle famiglie e dei ragazzi. Si propone, poi, di finanziare
con risorse pubbliche e private progetti formativi rivolti ai migranti da realizzare nei Paesi di origine
e poi integrare nei nostri comuni, per un efficace azione di contrasto alla carenza di manodopera e,
contemporaneamente, al declino demografico.
Urgono specifici interventi ed iniziative per promuovere politiche di inclusione e di crescita
professionale dei profili femminili volti a ridurre il gender gap nelle posizioni apicali.
Va rafforzata la partnership Istituzioni/Scuola/Impresa. Si attende ancora l’assegnazione delle
risorse per far partire i corsi della Meccatronica dell’ITS Basilicata, mentre nel frattempo cresce l’SOS
che arriva dagli altri settori, e in particolare dal Turismo, dall’Edilizia e dall’Agroindustria. Occorre
una seria riflessione sull’Università di Basilicata che ha bisogno di qualificare maggiormente il
proprio ruolo sul e per il territorio, e recuperare attrattività. La collaborazione tra imprese,
Università e territorio può e deve diventare motore di innovazione.
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Eurostat: A febbraio -8,4%
import e +0,3% in area euro
16 Aprile 2024

Le prime stime del saldo dell’area dell’euro indicano un avanzo di 23,6 miliardi di euro

nel commercio di beni con il resto del mondo nel febbraio 2024, rispetto ai +3,6 miliardi

di euro del febbraio 2023. Lo rende noto Eurostat. Le esportazioni di beni dell’area

dell’euro verso il resto del mondo a febbraio 2024 sono state pari a 235,0 miliardi di

euro, con un leggero aumento dello 0,3% rispetto a febbraio 2023 (234,4 miliardi di

euro). Le importazioni dal resto del mondo si sono attestate a 211,4 miliardi di euro, con

un calo dell’8,4% rispetto a febbraio 2023 (230,8 miliardi di euro).

A febbraio 2024, il surplus registrato nel settore “macchinari e veicoli” è quasi

raddoppiato rispetto a gennaio 2024 e il deficit registrato per i prodotti “energetici” ha

continuato a diminuire. Di conseguenza, il surplus complessivo è aumentato.

Nei primi due mesi del 2024, l’area dell’euro ha registrato un surplus di 35,2 miliardi di

euro, rispetto ai -28,4 miliardi di euro del gennaio-febbraio 2023. Le esportazioni di beni

dell’area dell’euro verso il resto del mondo sono salite a 460,7 miliardi di euro (con un

aumento dello 0,6% rispetto a gennaio-febbraio 2023), mentre le importazioni sono

scese a 425,5 miliardi di euro (con un calo del 12,5% rispetto a gennaio-febbraio 2023).

Il commercio all’interno dell’area dell’euro è sceso a 428,9 miliardi di euro nel gennaio-

febbraio 2024, con un calo del 6,2% rispetto al gennaio-febbraio 2023.

HOME ECONOMIA EUROSTAT: A FEBBRAIO -8,4% IMPORT E +0,3% IN AREA EURO
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Un piano di sviluppo per l'automotive made in Italy

Un piano pluriennale a sostegno dell´automotive made in Italy: è la
proposta che emerge dai 5 tavoli tematici ai quali ha lavorato negli
ultimi mesi il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, con il
coordinamento dell´Anfia e la consulenza di Alix Partners. Un piano
che si sviluppa lungo quattro direttrici principali: come incrementare
la produzione attuale di veicoli, come rendere competitive le aziende,
come aumentare l´attrattività rispetto agli investimenti e come
guidare la trasformazione verso la sostenibilità senza gravare sull
´occupazione ​ sottolinea Dario Duse , Country Leader di AlixPartners Italia Ascolta anche
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STELLANTIS: URSO, AUSPICHIAMO
ACCORDO CONDIVISO DI ALTO LIVELLO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 17 apr - 'Il confronto con Stellantis fin dall'inizio della
legislatura e' stato a tutti i livelli, nella piena consapevolezza che occorra partire da
Stellantis per delineare una politica industriale sull'auto che punti a invertire la rotta e a
riaffermare la produzione e il lavoro nel nostro paese e proseguiremo con convinzione
questa strada fino a raggiungere, come auspichiamo, un accordo di alto livello che
condividano anche gli altri attori, cioe' l'associazione che rappresenta l'indotto italiano
(Anfia), cosi' importante e significativo per il sistema industriale del nostro paese e i
sindacati e le Regioni in cui insistono gli stabilimenti di Stellantis'.

Cosi' il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, a margine dell'evento "Italia:
un valore nel mondo" di Unioncamere. L'obiettivo e' di portare la produzione di Stellantis
in Italia a 1 milione di veicoli all'anno.
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  

Milano, 18 apr. ﴾askanews﴿ – “A marzo, il mercato europeo dell’auto registra la prima

flessione da inizio anno, seppure contenuta ﴾‐2,8%﴿, complice la concomitanza con le

Festività Pasquali che, in alcuni dei maggiori mercati, ha determinato un numero

inferiore di giorni lavorativi nel mese, incidendo negativamente sulle vendite”. Così

Roberto Vavassori, presidente di Anfia.

Nel terzo mese dell’anno, tra i cinque i major market ﴾incluso UK﴿, solo il Regno Unito

mantiene una variazione positiva ﴾+10,4%﴿, mentre registrano una flessione la

Germania ﴾‐6,2%﴿, la Spagna ﴾‐4,7%﴿, l’Italia ﴾‐3,7%﴿ e la Francia ﴾‐1,5%﴿. A marzo, la

quota di penetrazione delle vetture elettriche pure ﴾Bev﴿, pari al 14,2%, supera

nuovamente la quota delle vetture diesel ﴾10,1%﴿, come nel mese precedente.

In Italia, invece, l’immatricolato diesel pesa per il 15,1% delle vendite nel mese, contro

l’appena 3,3% delle Bev ﴾al 2,1% a gennaio 2024 e al 3,4% a febbraio﴿. “A questo

proposito, essendo stato finalmente pubblicato il decreto attuativo relativo al nuovo

piano di incentivi all’acquisto di auto green ﴾ecobonus﴿, speriamo che la misura possa

diventare al più presto operativa così da indirizzare gradualmente i consumatori verso i

veicoli a basse emissioni locali”, afferma Vavassori.

Sul fronte della transizione ecologica “a livello UE, resta importante sensibilizzare i

politici in corsa per le elezioni europee di giugno sulla necessità di un approccio

fondato sulla neutralità tecnologica, che comprenda tutti i vettori energetici

decarbonizzati, quali energia elettrica rinnovabile, e‐fuels e biocarburanti”, conclude il

presidente di Anfia.
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Auto, Anfia: A marzo in Italia
-3,7% immatricolazioni
18 Aprile 2024

In Italia, i volumi totalizzati a marzo 2024 si attestano a 161.979 (-3,7%). Nei primi tre

mesi del 2024, le immatricolazioni complessive ammontano a 450.976 unità, con un

rialzo del 5,7% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2023. Lo rende noto Anfia,

sulla base dei dati diffusi oggi da Acea, l’associazione europea dei costruttori di

automobili.

HOME ECONOMIA AUTO, ANFIA: A MARZO IN ITALIA -3,7% IMMATRICOLAZIONI
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Giorda (Anfia): “Serve piano
politica industriale. A giorni
accordo Mimit-Stellantis, poi
tavolo operativo”
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 Giovedì 18 Aprile 2024, ore 13.27 
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Home Page  /  Notizie  /  Frena mercato auto Ue, Anfia: servono incentivi, puntare su neutralità tecnologica

Frena mercato auto Ue, Anfia: servono incentivi,
puntare su neutralità tecnologica

Nel primo trimestre le immatricolazioni risultano invece in
rialzo del 4,9%
Economia,Trasporti  18 aprile 2024 - 13.07

(Teleborsa) - Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi dell’Unione europea allargata
all’EFTA e al Regno Unito a marzo le
immatricolazioni di auto ammontano a 1.383.410 unità, il 2,8% in meno rispetto a marzo 2023.

Nel primo trimestre del 2024, i volumi immatricolati raggiungono 3.395.049 unità, con una variazione
positiva del 4,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

“A marzo 2024, il mercato europeo dell’auto registra la prima flessione da inizio anno, seppure
contenuta (-2,8%), complice la concomitanza con le Festività Pasquali che, in alcuni dei maggiori mercati, ha
determinato un numero inferiore di giorni lavorativi
nel mese, incidendo negativamente sulle vendite – afferma Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. Nel terzo
mese dell’anno, tra i cinque i major market (incluso UK), solo il Regno Unito mantiene una variazione positiva
(+10,4%), mentre registrano una flessione la Germania
(-6,2%), la Spagna (-4,7%), l’Italia (-3,7%) e la Francia (-1,5%).

A marzo, la quota di penetrazione delle vetture elettriche pure (BEV), pari al 14,2%, supera nuovamente la
quota delle vetture diesel (10,1%), come nel mese precedente. In Italia, invece, l’immatricolato diesel pesa per il
15,1% delle vendite nel mese, contro
l’appena 3,3% delle BEV (al 2,1% a gennaio 2024 e al 3,4% a febbraio). A questo proposito, essendo stato
finalmente pubblicato il decreto attuativo relativo al nuovo piano di incentivi all’acquisto di auto green
(ecobonus), speriamo che la misura possa diventare al più presto operativa così da indirizzare gradualmente i
consumatori verso i veicoli a basse emissioni locali.

Sul fronte della transizione ecologica a livello UE, resta importante sensibilizzare i politici in corsa per le
elezioni europee di giugno sulla necessità di un approccio fondato sulla neutralità tecnologica, che comprenda
tutti i vettori energetici decarbonizzati,
quali energia elettrica rinnovabile, e-fuels e biocarburanti”.

Nell’area UE+EFTA+UK, a marzo, le immatricolazioni di auto ad alimentazione alternativa incrementano
del 4,9%; in particolare, calano le auto BEV (-11%, con il 14,2% di quota), mentre si mantengono in crescita
le ibride tradizionali (+15,4%, con una quota del 30,6%). Nel complesso, sono state immatricolate 720.000
vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano, insieme, il 52,1% del mercato. Le auto ricaricabili
(BEV e PHEV) raggiungono il 21,4% di quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di
auto ricaricabili ammontano invece a 191.665 unità a marzo (-3%), con una quota del
18,8%.
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In Italia, i volumi totalizzati a marzo 2024 si attestano a 161.979 (-3,7%). Nei primi tre mesi del 2024, le
immatricolazioni complessive ammontano a 450.976 unità, con un rialzo del 5,7% rispetto ai volumi dello stesso
periodo del 2023.

"Le cause della frenata del mercato dell'auto europeo a marzo (Ue+Efta+UK -2,8% a 1,38 mln di unità) di
marzo vengono indicate dai principali commentatori europei nella debolezza della domanda dei privati,
che appaiono fortemente penalizzati dagli aumenti di prezzi degli ultimi anni, ma anche nella frenata nelle
immatricolazioni di autovetture elettriche (BEV)". Così in una nota il Centro Studi Promotor.

A marzo 2024 le immatricolazioni di auto elettriche nell'area sono state infatti 196.411 contro le
220.778 di marzo 2023, con un calo dell'11% dovuto anche a contrazioni particolarmente significative in
Germania (-28,9%) e in Italia (-34,4%). Resta positivo invece il bilancio del mercato nel primo trimestre:
+4,9% a 3,4 milioni di auto, anche se rimane lontano dai livelli pre-Covid del 2019: -18,1%. Il mercato
dell'auto elettrica (bev), prosegue Csp, appare sempre più fortemente condizionato dalla presenza e dall'entità di
incentivi all'acquisto, anche se incominciano a manifestarsi perplessità a livello del pubblico sulla opportunità
delle scelte politiche dell'Unione Europea e del Regno Unito sulla transizione energetica nel settore della mobilità
e ciò anche perché nel resto del mondo si prevedono incentivi all'auto elettrica, ma al momento non si prevede
la messa al bando dei motori a combustione interna".

"Per quanto riguarda in particolare l'Italia che in marzo ha accusato un calo di immatricolazioni di
auto elettriche del 34,4%, il presidente di Csp Gian Primo Quagliano sostiene che "sulla domanda sta
influendo certamente l'attesa dei nuovi incentivi ripetutamente annunciati dal Governo, ma non
ancora operativi. E in ogni caso forti perplessità stanno emergendo sulla tenuta delle quotazioni delle auto
elettriche usate, che non beneficiano (o non beneficiano ancora) di incentivi. A ciò si aggiunge poi ovviamente la
nota circostanza che l'auto elettrica, per il suo costo elevato, senza incentivi generosi al momento non è alla
portata della maggioranza degli automobilisti italiani"

(Foto: © Sittipong Leetangwattana / 123RF)
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Frena mercato auto Ue, Anfia: servono incentivi,
puntare su neutralità tecnologica
Nel primo trimestre le immatricolazioni risultano invece in rialzo del 4,9%

MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
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Pubblicato il 18/04/2024
Ultima modifica il 18/04/2024 alle ore 13:07

TELEBORSA

Secondo i dati diffusi oggi da ACEA,
nel complesso dei Paesi dell’Unione
europea allargata all’EFTA e al Regno
Unito a marzo le
immatricolazioni di auto ammontano a
1 .383.410 unità,  i l  2 ,8% in meno
rispetto a marzo 2023.

Nel primo trimestre del 2024, i volumi immatricolati raggiungono 3.395.049
unità, con una variazione positiva del 4,9% rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente.

“A marzo 2024, il mercato europeo dell’auto registra la prima flessione da
inizio anno, seppure contenuta (-2,8%), complice la concomitanza con le
Festività Pasquali che, in alcuni dei maggiori mercati, ha determinato un
numero inferiore di giorni lavorativi
nel mese, incidendo negativamente sulle vendite – afferma Roberto Vavassori,
Presidente di ANFIA. Nel terzo mese dell’anno, tra i cinque i major market
(incluso UK), solo il Regno Unito mantiene una variazione positiva (+10,4%),
mentre registrano una flessione la Germania
(-6,2%), la Spagna (-4,7%), l’Italia (-3,7%) e la Francia (-1,5%).

A marzo, la quota di penetrazione delle vetture elettriche pure (BEV), pari al
14,2%, supera nuovamente la quota delle vetture diesel (10,1%), come nel mese
precedente. In Italia, invece, l’immatricolato diesel pesa per il 15,1% delle
vendite nel mese, contro
l’appena 3,3% delle BEV (al 2,1% a gennaio 2024 e al 3,4% a febbraio). A questo
proposito, essendo stato finalmente pubblicato il decreto attuativo relativo al
nuovo piano di incentivi all’acquisto di auto green (ecobonus), speriamo che la
misura possa diventare al più presto operativa così da indirizzare
gradualmente i consumatori verso i veicoli a basse emissioni locali.

Sul fronte della transizione ecologica a livello UE, resta importante
sensibilizzare i politici in corsa per le elezioni europee di giugno sulla
necessità di un approccio fondato sulla neutralità tecnologica, che comprenda
tutti i vettori energetici decarbonizzati,
quali energia elettrica rinnovabile, e-fuels e biocarburanti”.
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Nell ’area UE+EFTA+UK, a marzo, le immatricolazioni di  a u t o  a d
alimentazione alternativa incrementano del 4,9%; in particolare, calano le
auto BEV (-11%, con il 14,2% di quota), mentre si mantengono in crescita le
ibride tradizionali (+15,4%, con una quota del 30,6%). Nel complesso, sono
state immatricolate 720.000 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che
rappresentano, insieme, il 52,1% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV)
raggiungono il 21,4% di quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite
di
auto ricaricabili ammontano invece a 191.665 unità a marzo (-3%), con una
quota del
18,8%.

In Italia, i volumi totalizzati a marzo 2024 si attestano a 161.979 (-3,7%). Nei
primi tre mesi del 2024, le immatricolazioni complessive ammontano a
450.976 unità, con un rialzo del 5,7% rispetto ai volumi dello stesso periodo
del 2023.

"Le cause della frenata del mercato dell'auto europeo a marzo (Ue+Efta+UK
-2,8% a 1,38 mln di unità) di marzo vengono indicate dai principali
commentatori europei nella debolezza della domanda dei privati, c h e
appaiono fortemente penalizzati dagli aumenti di prezzi degli ultimi anni, ma
anche nella frenata nelle immatricolazioni di autovetture elettriche (BEV)".
Così in una nota il Centro Studi Promotor.

A marzo 2024 le immatricolazioni di auto elettriche nell'area sono state
infatti 196.411 contro le 220.778 di marzo 2023, con un calo dell'11% dovuto
anche a contrazioni particolarmente significative in Germania (-28,9%) e in
Italia (-34,4%). Resta positivo invece il bilancio del mercato nel primo
trimestre: +4,9% a 3,4 milioni di auto, anche se rimane lontano dai livelli pre-
Covid del 2019: -18,1%. Il mercato dell'auto elettrica (bev), prosegue Csp,
appare sempre più fortemente condizionato dalla presenza e dall'entità di
incentivi all'acquisto, anche se incominciano a manifestarsi perplessità a
livello del pubblico sulla opportunità delle scelte politiche dell'Unione
Europea e del Regno Unito sulla transizione energetica nel settore della
mobilità e ciò anche perché nel resto del mondo si prevedono incentivi
all'auto elettrica, ma al momento non si prevede la messa al bando dei motori
a combustione interna".

"Per quanto riguarda in particolare l'Italia che in marzo ha accusato un calo
di immatricolazioni di auto elettriche del 34,4%, il presidente di Csp Gian
Primo Quagliano sostiene che "sulla domanda sta influendo certamente
l'attesa dei nuovi incentivi ripetutamente annunciati dal Governo, ma non
ancora operativi. E in ogni caso forti perplessità stanno emergendo sulla
tenuta delle quotazioni delle auto elettriche usate, che non beneficiano (o non
beneficiano ancora) di incentivi. A ciò si aggiunge poi ovviamente la nota
circostanza che l'auto elettrica, per il suo costo elevato, senza incentivi
generosi al momento non è alla portata della maggioranza degli automobilisti
italiani"

(Foto: © Sittipong Leetangwattana / 123RF)
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Presidenza
Confindustria,
tutti i nomi
della squadra
di Orsini

Deugeni a pagina 5

MF RIVELA LA SQUADRA DI IMPRENDITORI CHE AFFIANCHERÀ IL NUOVO PRESIDENTE

Confindustria, il team di Orsini
Fra i vicepresidenti due donne: Mareschi Danieli e Ponti
Nel comitato di presidenza anche Zanetti (Costa Crociere),
Carraro e Marchesini. Rocca special advisor al lifescience
DI ANDREA DEUGENI

E
manuele Orsini arruola
due imprenditrici impor-
tanti nel comitato di presi-
denza. Secondo quanto ri-

sulta aMF-Milano Finanza il nu-
mero uno designato di Confindu-
stria — che presenterà oggi al con-
siglio generale squadra di vice-
presidenti e programma — ha in-
serito le esponenti di due dina-
stie imprenditoriali del made in
Italy d'eccellenza come Anna
Mareschi Danieli, azionista del
colosso siderurgico Danieli e a
capo di Confindustria Udine, e
Lara Ponti, vicepresidente
dell'omonimo gruppo alimenta-
re piemontese famoso per l'ace-
to. Alla prima dovrebbe andare
la vicepresidenza sul centro stu-
di di Confindustria, alla seconda
invece quella sulla transizione
green. Della squadra di vicepresi-
denti faranno parte anche altri
big come il ceo di Costa Crocie-
re Mario Zanetti (a cui andrà la
delega del mare), il presidente di
Confindustria Veneto a capo del
gruppo dei trattori speciali Enri-
co Carraro (logistica e trasporti)
e l'industriale del packaging
Maurizio Marchesini (relazioni
industriali). Completano la squa-
dra l'ad di Italfarmaco France-
sco De Santis (ricerca e svilup-
po), il presidente di Unindustria
Calabria Natale Mazzuca (Mez-
zogiorno), il numero uno di
Unindustria Angelo Camilli (fi-
nanza e fisco), l'imprenditore di
Veneto Est Vincenzo Marinese
(interni e territori), Stefan Pan
(ex presidente di Confindustria
Trentino-Alto Adige a cui andrà
l'importante delega dell'Euro-
pa) e l'imprenditrice dell'accia-
io Paola Artioli, attuale vicepresi-
dente di Confindustria Brescia.
Orsini ha poi conferito alcune de-

leghe ad hoc come quella
sull'education al numero uno dei
Giovani Riccardo Di Stefano e
alcune special advisory che rife-
riranno direttamente al presiden-
te come quella sul lifescience in
capo al patron di Techint e
dell'Humanitas Gianfelice Roc-
ca. Provando a sfruttare al meglio
l' assist arrivato dal ritiro di Edoar-
do Garrone che gli ha permesso
di presentarsi al voto come unico
candidato, nella composizione
della squadra Orsini si è fatto gui-
dare da due principi: merito e rap-
presentanza, cercando poi di uni-
re tutte le diverse anime di una
confederazione protagonista di
una lacerante campagna elettora-
le. Il successore di Bonomi ha la-
vorato per coinvolgere anche altri
pezzi 90 del sistema confindu-
striale come Cristina Bombassei,
Veronica Squinzi e Giuseppe Pa-
sini. Tutti e tre hanno rifiutato per
problemi familiari e aziendali.
Fra le deleghe speciali ha propo-
sto quella sulla smart mobili-
ty/automotive al numero uno di
Unindustria Torino Giorgio Mar-
siaj su cui pare che l'Anfia si sia
messa di traverso e nelle consul-
tazioni dell'ultima ora ha prova-
to a coinvolgere anche Lucia
Aleotti (del colosso pharma Me-
narini) e lady Yamamay Barbara
Ciurmino. Per essere subito ope-
rativo, Orsini ha scelto anche il
nuovo direttore generale: sarà
l' attuale dg di Unindustria Mau-
rizio Tarquini. L'ambasciatore
Raffaele Langella dovrebbe tor-
nare alla direzione Affari Interna-
zionali di Confindustria. (ripro-
duzione riservata)

`10,1111d1 1.49 Mi• 10,1 I 10,1 1,22,1111 1119.1

Rinviato l'euro digitale

Confindustrixº, il team di Orsini
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi

dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito a marzo le

immatricolazioni di auto ammontano a 1.383.410 unità, il 2,8% in meno

rispetto a marzo 2023.

Nel primo trimestre del 2024, i volumi immatricolati raggiungono 3.395.049

unità, con una variazione positiva del 4,9% rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente.

“A marzo 2024, il mercato europeo dell’auto registra la prima flessione da

inizio anno, seppure contenuta (-2,8%), complice la concomitanza con le

Festività Pasquali che, in alcuni dei maggiori mercati, ha determinato un

numero inferiore di giorni lavorativi

nel mese, incidendo negativamente sulle vendite – afferma Roberto

Vavassori, Presidente di ANFIA. Nel terzo mese dell’anno, tra i cinque i major

market (incluso UK), solo il Regno Unito mantiene una variazione positiva

(+10,4%), mentre registrano una flessione la Germania

(-6,2%), la Spagna (-4,7%), l’Italia (-3,7%) e la Francia (-1,5%).

A marzo, la quota di penetrazione delle vetture elettriche pure (BEV), pari al

14,2%, supera nuovamente la quota delle vetture diesel (10,1%), come nel

mese precedente. In Italia, invece, l’immatricolato diesel pesa per il 15,1%

Frena mercato
auto Ue, Anfia:
servono incentivi,
puntare su
neutralità
tecnologica

Nel primo trimestre le immatricolazioni risultano invece in rialzo del 4,9%
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delle vendite nel mese, contro

l’appena 3,3% delle BEV (al 2,1% a gennaio 2024 e al 3,4% a febbraio). A

questo proposito, essendo stato finalmente pubblicato il decreto attuativo

relativo al nuovo piano di incentivi all’acquisto di auto green (ecobonus),

speriamo che la misura possa diventare al più presto operativa così da

indirizzare gradualmente i consumatori verso i veicoli a basse emissioni locali.

Sul fronte della transizione ecologica a livello UE, resta importante

sensibilizzare i politici in corsa per le elezioni europee di giugno sulla

necessità di un approccio fondato sulla neutralità tecnologica, che comprenda

tutti i vettori energetici decarbonizzati,

quali energia elettrica rinnovabile, e-fuels e biocarburanti”.

Nell’area UE+EFTA+UK, a marzo, le immatricolazioni di auto ad alimentazione

alternativa incrementano del 4,9%; in particolare, calano le auto BEV (-11%,

con il 14,2% di quota), mentre si mantengono in crescita le ibride tradizionali

(+15,4%, con una quota del 30,6%). Nel complesso, sono state immatricolate

720.000 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano, insieme,

il 52,1% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 21,4% di

quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di

auto ricaricabili ammontano invece a 191.665 unità a marzo (-3%), con una

quota del

18,8%.

In Italia, i volumi totalizzati a marzo 2024 si attestano a 161.979 (-3,7%). Nei

primi tre mesi del 2024, le immatricolazioni complessive ammontano a

450.976 unità, con un rialzo del 5,7% rispetto ai volumi dello stesso periodo

del 2023.

"Le cause della frenata del mercato dell'auto europeo a marzo (Ue+Efta+UK

-2,8% a 1,38 mln di unità) di marzo vengono indicate dai principali

commentatori europei nella debolezza della domanda dei privati, che

appaiono fortemente penalizzati dagli aumenti di prezzi degli ultimi anni, ma

anche nella frenata nelle immatricolazioni di autovetture elettriche (BEV)".

Così in una nota il Centro Studi Promotor.

A marzo 2024 le immatricolazioni di auto elettriche nell'area sono state

infatti 196.411 contro le 220.778 di marzo 2023, con un calo dell'11% dovuto

anche a contrazioni particolarmente significative in Germania (-28,9%) e in

Italia (-34,4%). Resta positivo invece il bilancio del mercato nel primo

trimestre: +4,9% a 3,4 milioni di auto, anche se rimane lontano dai livelli pre-

Covid del 2019: -18,1%. Il mercato dell'auto elettrica (bev), prosegue Csp,

appare sempre più fortemente condizionato dalla presenza e dall'entità di

incentivi all'acquisto, anche se incominciano a manifestarsi perplessità a

livello del pubblico sulla opportunità delle scelte politiche dell'Unione

Europea e del Regno Unito sulla transizione energetica nel settore della

mobilità e ciò anche perché nel resto del mondo si prevedono incentivi

all'auto elettrica, ma al momento non si prevede la messa al bando dei motori
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a combustione interna".

"Per quanto riguarda in particolare l'Italia che in marzo ha accusato un calo di

immatricolazioni di auto elettriche del 34,4%, il presidente di Csp Gian Primo

Quagliano sostiene che "sulla domanda sta influendo certamente l'attesa dei

nuovi incentivi ripetutamente annunciati dal Governo, ma non ancora

operativi. E in ogni caso forti perplessità stanno emergendo sulla tenuta delle

quotazioni delle auto elettriche usate, che non beneficiano (o non

beneficiano ancora) di incentivi. A ciò si aggiunge poi ovviamente la nota

circostanza che l'auto elettrica, per il suo costo elevato, senza incentivi

generosi al momento non è alla portata della maggioranza degli automobilisti

italiani"

(Foto: © Sittipong Leetangwattana / 123RF)
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Mercato auto, continua l'altalena in Europa: a marzo meno 2,8%

Mercato auto, continua l´altalena in Europa: a marzo meno 2,8%
di Diego Longhin
Primo rosso del 2024. Nel trimestre il trend è però ancora positivo. Altro
tonfo dell´elettrico: ‐11%, in coda Germania (‐28,9%) e Italia (‐34,4%)
18 Aprile 2024 alle 12:51
1 minuti di lettura
Il mercato dell´auto in Europa è come un otto volante. A marzo una nuova
battuta d´arresto , dopo un gennaio e febbraio in recupero rispetto al
primo rosso di dicembre, in coda al 2023 per i Paesi ch rientrano nel perimetro dell´Europa Occidentale
(Ue+Efta+Regno Unito). Insomma, un´altalena. Le immatricolazioni nel mese ‐ secondo i dati dell´Acea, l´associazione
dei costruttori europei ‐ sono state 1.383.410. In calo del 2,8% rispetto a marzo 2023 . Nei primi tre mesi dell´anno
sono state vendute in tutto 3.395.049 auto: il 4,9% in più dello stesso periodo dell´anno scorso.
di Diego Longhin
11 Aprile 2024
La quota delle auto elettriche a marzo è scesa dal 13,9% al 13%, mentre quella delle ibride è salita dal 24,4% al 29%.
Le immatricolazioni di auto elettriche a marzo nell´area sono state infatti 196.411 contro le 220.778 di marzo 2023,
con un calo dell´11% dovuto anche a contrazioni particolarmente significative in Germania (‐28,9%) e in Italia
(‐34,4%). Benzina e diesel hanno conquistato meno della metà del mercato (47,8%, contro il 51,8% di marzo 2023).
Il caso
di Graziella Marino
17 Aprile 2024
Stellantis ha immatricolato a marzo 228.740 auto, l´8,7% in meno dello stesso periodo del 2023. La quota di mercato
è in calo dal 17,6% al 16,5%. Nei primi tre mesi dell´anno le immatricolazioni del gruppo sono 598.167, il 4,2% in più
dello stesso periodo dell´anno scorso con la quota di mercato praticamente invariata al 17,6% (era 17,7%).
di Diego Longhin
15 Aprile 2024
"Le cause della frenata di marzo, che tra l´altro ha interessato quattro dei cinque maggiori mercati europei e cioè
quello tedesco (‐6,2%), quello spagnolo (‐4,7%), quello italiano (‐3,7%) e quello francese (‐1,5%), vengono indicate dai
principali commentatori europei nella debolezza della domanda dei privati, che appaiono fortemente penalizzati dagli
aumenti di prezzi degli ultimi anni, ma anche nella frenata nelle immatricolazioni di autovetture elettriche", dice Gian
Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor, che rimarca anche il ritardo rispetto ai nuovi incentivi
annunciati dal governo Meloni.
Il caso
di Diego Longhin
16 Aprile 2024
"Essendo stato finalmente pubblicato il decreto attuativo relativo al nuovo piano di incentivi all´acquisto di auto
green, speriamo che la misura possa diventare al più presto operativa così da indirizzare gradualmente i consumatori
verso i veicoli a basse emissioni locali", dice il presidente di Anfia, l´associazione che rappresenta le aziende dell
´indotto, Roberto Vavassori. "Sul fronte della transizione ecologica a livello Ue ‐ aggiunge ‐ resta importante
sensibilizzare i politici in corsa per le elezioni europee di giugno sulla necessità di un approccio fondato sulla neutralità
tecnologica, che comprenda tutti i vettori energetici decarbonizzati, quali energia elettrica rinnovabile, e‐fuels e
biocarburanti".
Leggi i commenti
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